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PREMESSA
Il presente Piano è steso in riferimento alla normativa vigente con i seguenti riferimenti:
D.P.R. 275/99 Art 3 (Autonomia delle istituzioni scolastiche)
1. Ogni istituzione scolastica predispone con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curriculare, extra curriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.
2. Il Piano dell’offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale , sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità.
3. Il Piano dell’offerta formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.
4. Ai fini di cui comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.
5. Il Piano dell’offerta formativa è reso pubblico e consegnato alle famiglie all’atto di iscrizione.

LEGGE 62/2000 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione)
Art.1
1. Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, secondo comma, della Costituzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e dagli enti locali. La Repubblica individua come obiettivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente 


generalizzazione della domanda di iscrizione dall’infanzia lungo tutto l’arco della vita
2. Si definiscono scuole paritarie a tutti gli effetti degli ordinamenti vigenti, in particolare per quanto riguarda l’abilitazione a rilasciare titoli di studio aventi valore legale, le istituzioni scolastiche, non statali, comprese quelle degli enti locali, che a partire dalla scuola per l’infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell’istruzione, sono coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed efficacia di cui comma 4,5 e 6.
3. Alle scuole paritarie private è assicurata piena libertà stabilita dalla Costituzione. Le scuole paritarie, svolgendo un servizio pubblico, accolgono chiunque accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi, compresi gli alunni e studenti con Handicap. Il progetto educativo indica l’eventuale ispirazione di carattere culturale o religioso. Non sono comunque obbligatorie per gli alunni le attività extra-curriculari che presuppongono o esigono l’adesione ad una determinata ideologia o confessione religiosa.
4. La parità è riconosciuta alle scuole non statali che ne fanno richiesta e che, in possesso dei seguenti requisiti, si impegnano espressamente a dare attuazione a quanto previsto dai commi 2 e 3 :
a) Un progetto educativo in armonia con i principi della Costituzione ; un piano dell’offerta formativa conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti; attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci;
b) La disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche propri del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti;
c) L’istituzione e il funzionamento degli organi collegiali improntati alla partecipazione democratica;
d) L’iscrizione alla scuola per tutti gli studenti i cui genitori ne facciano richiesta, purché in possesso di un titolo di studio valido per l’iscrizione alla classe che essi intendono frequentare;
e) L’applicazione delle norme vigenti in materia di inserimento di studenti con handicap o in condizioni di svantaggio;
f) L’organica costituzione di corsi completi: non può essere riconosciuta la parità a singole classi, tranne che in fase di istituzione di nuovi corsi completi, ad iniziare dalla prima classe;
g) Personale docente fornito di titolo di abilitazione;
h) Contratti individuali di lavoro per personale dirigente ed insegnante che rispettino i contratti collettivi nazionali di settore.


5. Le istituzioni di cui comma 2 e 3 sono soggette alla valutazione dei processi e degli esiti del sistema nazionale di valutazione secondo gli standard stabiliti dagli ordinamenti vigenti. Tali istituzioni, in misura non superiore a un quarto delle prestazioni complessive, possono avvalersi di prestazioni volontarie di personale docente purché fornito di relativi titoli scientifici e professionali, ovvero ricorre anche a contratti di prestazione d’opera di personale fornito di necessari requisiti.
6. Il Ministero della Pubblica istruzione accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il riconoscimento della parità.
7. Alle scuole non statali che non intendono chiedere il riconoscimento della parità, seguitano ad applicarsi le disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 194, n.297. Allo scadere del terzo anno scolastico successivo a quelle in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della pubblica istruzione presenta al Parlamento una relazione sul suo stato di attuazione e, con un proprio decreto, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari , propone il definitivo superamento delle citate disposizioni del predetto testo unico approvato decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297 , anche al fine di ricondurre tutte le scuole non statali nelle due tipologie delle scuole paritarie e delle scuole non paritarie.
8.  Alle scuole paritarie, senza fini di lucro, che abbiano i requisiti di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, numero 460, è riconosciuto il trattamento fiscale previsto dallo stesso decreto legislativo n.460 del 1997, e successive modificazioni.
9. Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione a tutti gli alunni delle scuole statali e paritarie nell’adempimento dell’obbligo scolastico e nella successiva frequenza della scuola secondaria e nell’ambito dell’autorizzazione dispesa di cui al comma 12, lo Stato adotta un piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, da utilizzare a sostegno della spesa sostenuta e documentata dalle famiglie per l’istruzione mediante l’assegnazione di borse di studio di pari importo eventualmente differenziate per ordine e grado di istruzione. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, emanato su proposta del Ministro della pubblica istruzione entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri per la ripartizione di tali somme tra le province autonome di Trento e di Bolzano e per l’individuazione dei beneficiari, in relazione alle condizioni reddituali delle famiglie da determinare ai sensi 
dell’articolo 27 della legge 23 dicembre 1998, n.448, nonché le modalità per la fruizione dei benefici e per l’indicazione del loro utilizzo.
10.  I soggetti aventi i requisiti individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui comma 9 possono fruire della borsa di studio mediante detrazione di una somma equivalente dall’imposta lorda riferita all’anno in cui la spesa è stata sostenuta. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano disciplinano le modalità con le quali sono annualmente comunicati al Ministero delle finanze e al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica provvede al corrispondente versamento delle somme occorrenti all’entrata del bilancio dello Stato a carico dell’ammontare complessivo delle somme stanziate ai sensi del comma 12.
11. Tali interventi sono realizzati prioritariamente a favore delle famiglie in condizioni svantaggiate. Restano fermi gli interventi di competenza di ciascuna regione e delle provincie autonome di Trento e di Bolzano in materia di diritto allo studio.
12. Per le finalità di cui al comma 9,10 e 11 è autorizzata la spesa di lire 250 miliardi per l’anno 2000 e di lire 300 miliardi annue a decorrere dall’anno 2001.
13. A decorrere dall’esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data di entrate in vigore della presente legge, gli stanziamenti iscritti alle unità previsionali di base 3.1.2 e 10.1.2.1. dello stato di previsione del ministero della pubblica istruzione sono incrementati, rispettivamente, della somma di lire 60 miliardi per contributi per il mantenimento di scuole parificate e della somma di lire 280 miliardi per spese di partecipazione del sistema prescolastico integrato.
14. È autorizzata, a decorrere dall’anno 2000, la spesa di lire 7 miliardi per assicurare gli interventi di sostegno previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n.104 e successive modificazioni, nelle istituzioni scolastiche che accolgono alunni con handicap.
15. All’onere complessivo di lire 347 miliardi derivanti dai commi 13 e 14 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2000 e 2001 dello stanziamento iscritto , ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente “fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando quanto a lire 327 miliardi l’accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione.


16. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 9,10,11, e 12, pari a lire 250 miliardi per l’anno 2000 e lire 300 miliardi per l’anno 2001, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli stessi anni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio Triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzano quanto a lire 100 miliardi per l’anno 2000 e lire 70 miliardi per l’anno 2001 l’accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione, quanto a lire 150 miliardi per il 2000 e 130 miliardi per il 2001 l’accantonamento relativo al Ministero della pubblica istruzione. A decorrere dall’anno 2002 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3 lettera d, della legge 5 agosto 1978, n.468, e successive modificazioni.
17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

LEGGE 107/2015 COMMA 1-3 ( RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI)
Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima flessibilità , diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché all’integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale In tale ambito, l’istruzione scolastica effettua la programmazione Triennale dell’offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti per l’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istruzioni e delle realtà localo.
14. L’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, è sostituito dal seguente: art.3 (Piano triennale dell’offerta formativa).

1. Ogni istituzione scolastica predispone con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano triennale dell’offerta formativa, rivedibile annualmente: Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 


2. curriculare, extra curriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.
3. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità  e indica gli insegnamenti e le discipline tali da ricoprire: A) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti , con riferimento anche alla quota di autonomia dei curriculi e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente; B) il fabbisogno di posti  per il potenziamento dell’offerta formativa.
4. Il piano indica , altresì il fabbisogno relativo del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.119, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 344, della legge 29 dicembre 2014,n.190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento dell’istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui a decreto del presidente della Repubblica 28 marzo 2013,n.80.
5. Il piano è elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto.
6. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con le loro diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; …
Il presente documento è pubblico per cui consultabile e divulgabile. Inoltre, sarà condiviso con le famiglie e pubblicato sul sito della scuola.
2 STORIA, CONTESTO E IDENTITA’ DELLA SCUOLA 
Cenni storici
Il Regio decreto del 4 maggio 1924 stabilisce:
Art.1 : l’asilo infantile “Gaetano Mazzoleni” esistente in frazione di Calcinatello del comune di Calcinato è eretto in ENTE MORALE con amministrazione autonoma.
Art.2 : è approvato lo statuto organico in data 2 marzo 1924, composto da ventitrè articoli, il quale statuto sarà munito di visto sottoscritto, d’ordine nostro, dal Ministro proponente.
Sono queste le origini della Scuola dell’infanzia Materna Gaetano Mazzoleni, ( asilo infantile alle origini). Il Regio decreto sancisce la nascita dell’Ente Morale e ne stabilisce l’autonomia finanziaria.
Nel 1922 i signori Cav. Arnaldo e Emilia Mazzoleni, in memoria del figlio Gaetano offrono in donazione all’asilo quella che sarà, ed è ancora, la sua sede, con area circostante e prato arborato. I coniugi hanno solo una richiesta, che l’asilo si occupi sempre dei più bisognosi e che sia un servizio per le famiglie. Questa richiesta è ancora oggi un mantra per le insegnanti e per il CDA.
Si aggiunse a questa la donazione del Dott.Minelli Giovanni che in memoria dell’adorata moglie, donò all’Ente case, prefabbricati rurali, prati e bosco ceduo che costituiscono per l’Ente stesso, il suo patrimonio.
La prima presidenza dell’Ente fu assunta dalla signora Emilia Mazzoleni Guillome. Il 29 maggio 1926, la Commissione dell’Asilo Infantile “Gaetano Mazzoleni” delibera l’accettazione delle donazioni e quanto altro acquisto, esprimendo riconoscenza ai donanti che fornirono così i mezzi finanziari per sussistere.
Iniziò così la storia dell’ente Morale che tuttora mantiene la propria autonomia economica e educativa.
Inizialmente L’Asilo venne affidato alle suore della Sacra Famiglia, dal 1937 invece si definì una convenzione con l’Istituto delle Suore Dorotee da Cemmo, presenti nella struttura fino all’anno scolastico 2008/2009. Da allora il personale docente è composto da insegnanti laiche che però portano avanti i principi della scuola paritaria aderendo al progetto educativo Adasm-Fism di Brescia.

La scuola ottenne la parità scolastica nell’anno scolastico 2000/2001.

La gestione economica fin dalla sua nascita venne affidata a un Consiglio di Amministrazione. Attualmente il Consiglio di amministrazione è composto da 5 membri di cui 2 di diritto appartenenti alle famiglie Mazzoleni e 3 nominati dal Sindaco del Comune di Calcinato previa autorizzazione del Prefetto di Brescia.
3 UBICAZIONE E STRUTTURA
La scuola dell’Infanzia “materna Gaetano Mazzoleni” si trova in Calcinatello frazione di Calcinato (Bs), in via Santa Maria 144. In posizione centrale rispetto al paese, è ben servita dal punto viario e di facile accesso. Strutture permanenti esterne consentono l’entrata e l’uscita senza ostacoli alla viabilità garantendo sicurezza ai bambini. L’edificio è circondato da ampio spazio verde sia anteriormente sia posteriormente.
3 A STRUTTURA
La struttura è composta da un unico edificio dalla dimensione di circa ottocento metri quadri destinati alle attività didattiche e connesse, e cento metri quadri circa dedicati all’attività di servizio. I locali per le attività didattiche si trovano tutti al piano terra, accessibili e conformi alle disposizioni previste in maniera di “eliminazione di barriere”
L’edificio si dispone su due piani, a piano terra si trova:
· 3 sezioni ampie e luminose, di cui 2 dotate di servizi igienici al proprio interno.
· 1 aula multifunzionale.
· 2 aule adibite a Sezione Primavera.
· Cucina, dispensa e servizi igienici per il personale della cucina.
· Servizi igienici per i bambini della sezione primavera e della sezione rossa, servizi igienici e spogliatoi per il personale docente ausiliario.
· Atrio d’ingresso.
· Ufficio segreteria/coordinatrice
Al primo piano:
· Archivio contabile, archivio materiale didattico e deposito di alcuni materiali per la pulizia
· Ripostiglio per il materiale del comitato genitori.




SITUAZIONE SOCIO AMBIENTALE
Il territorio dei bacini d’utenza della scuola presenta una situazione sociale, culturale ed economica piuttosto varia. L’attività economica prevalente, del paese negli anni scorsi era quella agricola. Negli ultimi decenni, a fianco dell’attività agricola, si sono sviluppate in modo considerevole l’industria e le attività artigianali. Questo ha portato modifiche comportamentali nelle famiglie ed ha favorito l’accoglienza di gruppi extracomunitari. L’uomo scommette su infinite tappe del proprio avvenire ma nessuna è così essenziale come quelle riguardanti le nuove generazioni. Non possiamo permetterci di perdere questa scommessa, poiché la posta in gioco non è solo il nostro futuro ma anche i loro.
Da questa riflessione emergono le seguenti aspettative da parte del territorio e in particolare dai bambini e dalle loro famiglie:
· Sviluppo dei valori etico, morali e cristiani
· Sviluppo dell’affettività, delle relazioni, degli interessi per una crescita serena.
· Sviluppo della cultura dell’alunno intesa come approfondimento dei modelli familiari di conoscenza e di rappresentazione della realtà.
· Sviluppo dell’autonomia.
· Sviluppo delle competenze per un inserimento più consapevole nel mondo sociale.
· Sviluppo linguistico e delle capacità di comunicazione e di comprensione delle altre culture.
La scuola dell’infanzia Materna “Gaetano Mazzoleni” collabora con vari enti presenti sul territorio: gruppo degli Alpini di Calcinatello e di Calcinato, gruppo Santa Maria, Biblioteca Comunale, Istituto comprensivo di Calcinato, volontari Soccorso Pubblico, volontari del comitato Cittadini…

IDENTITA’ DELLA SCUOLA
La scuola dell’infanzia materna “Gaetano Mazzoleni” affonda le proprie radici negli ideali e nei valori proposti, testimoniati e diffusi dal Vangelo.
L’offerta della scuola valorizza tutte le dimensioni strutturalmente connotate nell’uomo, nella consapevolezza che l’intervento educativo mira a promuovere la formazione di una personalità completa ed equilibrata, con la certezza che la piena educazione si realizza soltanto quando c’è sinergia fra finalità generali e obiettivi specifici, quando le singole istituzioni diventano luoghi privilegiati “di” e “per” la democrazia, il pluralismo, la cultura. Una scuola democratica come “luogo di tutti e per tutti” e, quindi di “ciascuno per ciascuno” dove si realizzano autenticamente individualizzazione e personalizzazione dell’insegnamento e dell’educazione.
Una scuola pluralista che non si limita a d accogliere le “diversità”, ma che le considera una ricchezza per valorizzare e promuovere l’identità personale e culturale di ciascuno.
Una scuola di cultura che educa alla cultura mediante la cultura, che stimola le funzioni mentali e intellettuali, le attitudini creative, la dimensione etico-religiosa, la capacità critica, portando al centro del proprio operare i valori della vita, dell’accoglienza, della condivisione, della solidarietà, della tolleranza e della pace. La scuola riconosce alla famiglia la primaria funzione educativa, sancita anche dalla Costituzione, e, con spirito di servizio, ne integra l’azione proponendo ai genitori di collaborare e compartecipare alla realizzazione del progetto educativo sulla base di scelte coordinate e coerenti in ordine ad atteggiamenti, stili di vita e comportamenti.
La scuola dell’infanzia materna “Gaetano Mazzoleni”, su questi principi ha fatto il proprio, con apposita delibera del Consiglio di amministrazione, il Progetto educativo delle scuole materne bresciane, proposto da Adasm – Fism (Federazione italiana delle Scuole Materne). Tale progetto viene consegnato ad ogni famiglia all’atto di iscrizione.
Per ogni bambino e bambina la scuola dell’infanzia si pone le finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.
La scuola dell’infanzia “materna Gaetano Mazzoleni” collabora con il Comune di Calcinato, con ATS di Montichiari, con l’istituto Comprensivo Dante Alighieri di Calcinato e con altri enti presenti sul territorio. In particolare, con il Comune di Calcinato, la scuola ha stipulato una convenzione per l’esercizio dell’attività si Scuola dell’infanzia sul territorio.
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA
La scuola dell’infanzia Gaetano Mazzoleni ha un proprio regolamento aggiornato ed adottato dal Consiglio di amministrazione con delibera del 
Apposito regolamento approvato dal Consiglio di amministrazione stabilisce modalità, norme, requisiti di ammissione e frequenza alla scuola, nonché i rapporti con il personale dipendente, le famiglie e le istituzioni operanti sul territorio. 
Copia del regolamento sarà allegata al P.T.O.F

MENU’
La ristorazione scolastica, da sempre, ma con particolare attenzione negli ultimi anni, è divenuta parte integrante e spazio fondamentale negli obiettivi della scuola, perché risulta momento educativo, di incontro e di socializzazione. La ristorazione scolastica si interessa anche degli aspetti legati alla sicurezza igienico- alimentare ma anche di tutti quelli legati alla sicurezza nutrizionale. Per raggiungere questi obiettivi, serve il coinvolgimento di tutti gli operatori che lavorano in questo campo creando una forte sinergia tra la scuola, il suo personale, i dipartimenti di ATS, le autorità scolastiche, le amministrazioni pubbliche, le famiglie e i fornitori coinvolti. La scuola materna Mazzoleni da sempre offre un servizio di ristorazione scolastica servendosi di una cucina interna dove vengono cucinati tutti i cibi serviti.
Il menù proposto è stato visionato e approvato dal medico di ATS competente. Ha validità quadriennale. La famiglia può richiedere, per il proprio bambino, quando esistono seri e certificati motivi di salute, un menù diverso, richiedendolo alla coordinatrice e fornendo copia del certificato medico con la dieta da seguire. Anche per motivi di fede religiosa, sempre su richiesta della famiglia, è possibile sostituire i cibi che non si possono mangiare.
Tutto il personale della cucina ha la formazione HACCP e partecipa a corsi di aggiornamento. Il menù viene inviato tramite mail a ogni famiglia, esposto a scuola sulle bacheche delle sezioni ed una copia viene messa come allegato nel PTOF.

SEZIONI
Le sezioni si presentano come uno spazio curato e luminoso, che offre ai bambini l’opportunità di vivere in un ambiente che trasmette tranquillità e sicurezza. Ogni insegnante lo pensa e lo struttura per favorire il “fare da solo”, stimolare la curiosità, il desiderio di fare e per favorire la socializzazione. Tutto questo dopo un’attenta osservazione dei bambini presenti in sezione e talvolta durante l’anno scolastico gli spazi della sezione vengono cambiati in base ai bisogni.
Le sezioni dell’infanzia sono 3, 2 a indirizzo bilingue e a tradizionale.
Le sezioni primavera ad oggi sono 2




CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI
Le sezioni della scuola dell’infanzia sono costituite con un numero minimo di 18 bambini e un massimo di 28 alunni.
Le sezioni primavera sono costituite da un numero minimo di 10 bambini ad massimo di 15.
Per la formazione delle classi si tengono conto i seguenti criteri:
· Scelta della sezione tradizionale o bilingue
· Numero dei bambini che escono dopo il terzo anno.
· Numero di maschi e femmine.
· I fratelli generalmente vengono separati (escluso se scelgono la sezione tradizionale)
· Presenza di alunni con disabilità

RISORSE UMANE
· 1 coordinatrice con alche il ruolo di insegnante in una sezione bilingue.
· 1 insegnante per la sezione tradizionale
· 2 insegnanti per la sezione bilingue ( 1 con doppio ruolo in quanto anche coordinatrice).
· 2 educatrici madrelingua assunte tramite cooperativa “Infanzia e futuro”.
· 1 insegnante di sostegno
· 1 educatrice per l’orario di anticipo, posticipo e sostituzioni in sezione primavera.
· 2 educatrici in sezione primavera.
· 1 segretaria.
· 1 cuoca
· 1 aiuto cuoca con anche ruolo addetta alle pulizie (nel pomeriggio).
· 2 ausiliarie, di cui 1 ricopre anche il ruolo di aiuto cuoca.

Il Consiglio di amministrazione è composto da 5 membri di cui 2 di diritto appartenenti alla famiglia Mazzoleni e 3 nominati dal Sindaco di Calcinato. Il CDA presta opera volontaria e gratuita.
Il personale docente della scuola è formato e aggiornato.
Le insegnanti di sezione hanno conseguito l’idoneità IRC per l’insegnamento della Religione Cattolica Cristiana nella scuola e si aggiorna annualmente. Inoltre, tutto il personale della scuola è formato in materia di sicurezza secondo il Decreto Legislativo 81/08, DPR151/11 antincendio, ex 157/97 attuale normativa HACCP e primo soccorso. Anche in questo caso tutto il personale partecipa a corsi di aggiornamento biennali.

RISORSE FINANZIARIE
La scuola è proprietaria dello stabile nel quale si svolge l’attività didattica. Possiede inoltre alcuni appezzamenti di terreno agricolo concessi in locazione. Saranno poi allegati al presente piano i dati relativi al Bilancio Annuale di Esercizio.
Calendario ed orario
L’attività didattica si svolge su 10 mesi per la scuola dell’infanzia e per la sezione primavera. Inizia di solito il primo settembre e termina l’ultimo venerdì di giugno. La scuola, da diversi anni, organizza per il mese di luglio organizza il Grest ( attività ludica estiva) solo su richiesta, sia per la sezione Primavera sia per la scuola dell’Infanzia. In allegato si troverà copia del calendario scolastico annuale, la quale viene consegnata anche a inizio anno a tutte le famiglie dei bambini iscritti e una copia viene esposta sulla bacheca di ogni sezione.
L’orario dell’infanzia, per il tempo normale, va dalle 8.00 alle 16.00, con possibilità di fare anticipo dalle 7.30 alle 8.00 e posticipo dalle 16.00 alle 18.00. Sia anticipo che posticipo vanno richiesti al momento dell’iscrizione e confermati a ogni inizio anno scolastico. I due servizi sono a pagamento. In allegato si troverà una giornata tipo.
L’orario per la sezione Primavera va dalle 8.00 alle 16.30, con possibilità di anticipo alle 7.30 e posticipo fino alle 18.00, solo con un raggiungimento di un numero minimo di 5 bambini.
RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA
L’accoglienza del bambino dalla sezione primavera all’infanzia non può prescindere dall’accoglienza della sua famiglia. Un buon rapporto scuola- famiglia è indispensabile per l’instaurarsi della relazione fondamentale adulto- educatore/bambino-alunno che sta alla base di un sereno rapporto educativo.
Un buon rapporto tra la scuola e le famiglie dipende dal tipo di comunicazione che intercorre tra le sue istituzioni educative; perciò, in ogni grado di scuola vi sono canali preferenziali per permettere ai genitori la partecipazione alla vita scolastica

L’ambientamento è un momento delicato per grandi e piccini, va quindi progettato con estrema attenzione, è un passo essenziale per la serenità di tutti i protagonisti coinvolti.
Per i genitori segna il passaggio della coeducazione, il nucleo familiare si apre ad altre relazioni, e queste insieme al distacco può scatenare stati d’animo ambivalenti, talvolta paure e ansie.
Per le insegnanti e le educatrici significa saper stare a fianco sia dei genitori che dei bambini, osservare il loro stile relazionale, ascoltare con attenzione, essere consapevole delle proprie storie, accogliendo la loro storia e il loro modo di essere al mondo.
Per i bambini e le bambine significa conoscere e vivere un altro contesto e ritrovare adulti in grado di rappresentare un posto sicuro.
Le insegnanti e le educatrici per rendere più sereno il distacco e iniziare ad instaurare un rapporto di fiducia con i genitori, a inizio giugno, organizzano un incontro con le famiglie dei nuovi alunni, per raccogliere alcune informazioni relative ai bambini, per aiutare i genitori ad affrontare eventuali ansie e se serve dipanare dubbi.
L’ambientamento varia da bambino a bambino ed è organizzato dalle insegnanti ed educatrici. Per la scuola dell’infanzia è così pensato:
· Primi tre giorni per grandi e medi che rientrano a scuola e che hanno bisogno di ritrovare compagni e insegnanti.
· Inserimento dei bambini e delle bambine che hanno frequentato la sezione primavera (dalle 8.00 alle 13.00) , la durata dell’orario parziale varierà in base all’ambientamento di ogni bambino, poi si passerà a orario pieno.
· Inserimento di bambini e bambine che provengono da altre sezioni primavera o nido. Anche in questo caso fino alle 13 per i primi giorni.
· Inserimento dei bambini e delle bambine che non hanno mai frequentato nido o sezione primavera. In questo caso l’orario sarà 9.00/11.00 e sta all’insegnante di sezione decidere quando prolungare l’orario di frequenza. 
Ai genitori della sezione primavera viene consegnato a giugno lo schema dell’inserimento per permettere loro di prendersi permessi, giorni di ferie per poter accompagnare i loro figli in modo sereno durante l’ambientamento. Per facilitare l’inserimento i bambini vengono divisi in 2/3 gruppi. I primi due giorni i genitori si fermano per un paio d’ore a scuola con i propri figli e le educatrici. Dal terzo giorno i bambini staranno circa 30 minuti da soli. La settimana successiva, se le educatrici ritengono i bambini pronti, si fermano fino alle 13.00 e successivamente tutto il giorno. Anche in questo caso l’inserimento varia da bambino a bambino.

Durante l’anno scolastico per consolidare il rapporto tra insegnanti e genitori ci sono diversi momenti:
· Scambio di informazioni giornaliere al momento della consegna dei bambini.
· Colloqui individuali previsti due volte all’anno e in caso di bisogno.
· Assemblea dei genitori organizzata nel mese di ottobre, durante la quale viene presentata l’offerta formativa annuale, vengono eletti i rappresentanti di sezione.
· Collegio di intersezione, ossia riunione tra le rappresentanti di classe e le insegnanti. Si riunisce due volte l’anno e serve per decidere iniziative, monitorare l’andamento scolastico….
· Da qualche anno la scuola, oltre ad avere un sito ufficiale, ha un profilo Instagram, nel quale vengono riportate le immagini delle attività svolte, dei laboratori, delle uscite particolari…. 
· Per mantenere i contatti con le famiglie oltre al numero fisso, al numero mobile e alla mail della scuola, abbiamo il registro elettronico (easy family) scaricabile tramite app.
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Collegio docenti
Composto da tutte l insegnanti. Si riunisce 1volta al mese. Programmare le attività, le uscite, gli incontri con gli specialisti. Collabora con i genitori e il CDA.
Assemblea dei genitori
Convocata 2 volte all’anno per presentare il P.T.O.F. e per la verifica degli obiettivi.
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Rappresentanti di sezione
Collaborano con il collegio docenti, si fanno promotori di iniziative in occasioni di avvenimenti festosi o ricorrenze











DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA
Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tempo a realizzare compiti di sviluppo pensati unitamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali).
Al termine del percorso Triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale.
· Riconoscere ed esprimere le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui.
· Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto.
· Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti.
· Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici.
· Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali.
· Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.
· Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana.
· Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie.
· Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 
· È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li documenta.
· Si esprime in modo personale con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue ed esperienze.

FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PIANO EDUCATIVO
La scuola dell’infanzia Gaetano Mazzoleni ha come finalità primaria lo sviluppo armonico e integrale dei bambini nella loro individualità e globalità. In quest’ottica i bambini sono visti come persone portatrici di valori universali indipendentemente dall’estrazione sociale, dalla religione e dalla razza. La proposta educativa della nostra scuola pone le basi per la formazione di una personalità e si caratterizza per:
·  La ricerca del senso della propria vita e del vivere; la sicurezza affettiva e l’autonomia.
· L’apertura alla relazione con gli altri e la gestione personale e comunitaria della stessa; il desiderio di conoscere e scoprire.
La scuola si propone di concorrere all’educazione armonica ed integrale dei bambini nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi educativi, delle capacità e delle identità di ciascuno in un’ottica di prosecuzione delle basi educative gettate all’interno delle famiglie.
I bambini e le bambine devono stare bene a scuola e sentirsi sicuri e accolti.
I punti fondamentali per la nostra scuola sono:
· RAFFORZARE E DEFINIRE L’IDENTITA’ PERSOANLE: in modo che i bambini acquistino sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità, motivazione e passino dalla curiosità alla ricerca, alla conoscenza e alla condivisione di valori morali.
· FAVORIRE L’AUTONOMIA: in modo da rendere i bambini capaci ad orientarsi in maniera personale al loro contesto dove loro vivono quotidianamente, oltre che di compiere scelte motivate avendo cura di sé, dell’ambiente e degli altri.
· STIMOLARE L’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE in modo che i bambini imparino ad esplorare, a comprendere e scoprire la realtà attraverso attività ludiche, manipolative, esplorative, espressive e comunicative che coinvolgono tutti i sensi.
· CITTADINANZA vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto , l’attenzione al punto di vista dell’altro e alla differenza di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre il fondamento di un comportamento eticamente orientato.

FISM e la nostra scuola pongono come elementi fondamentali e basi di educazione la COMUNITA’ come luogo di cultura e di risorse, la FAMIGLIA intesa come soggetto a cui compete il dovere primario dell’educazione dei figli, che all’interno della scuola viene poi esteso e diramato secondo gli obiettivi di apprendimento. Il BAMBINO soggetto posto al centro di agire educativo, il quale deve crescere per ampliare i propri orizzonti, conquistare le autonomie e nella realizzazione di sé.
L’EDUCAZIONE azione svolta a promuovere in pieno lo sviluppo della persona attraverso la testimonianza dei valori, la parola, la competenza professionale del personale educativo, l’opera delle famiglie e della comunità.

OFFERTA FORMATIVA
I bambini vengono posti al centro dell’agire educativo e proprio per questo la progettazione annuale parte dall’osservazione, nei primi mesi di scuola, proseguendo poi durante l’anno scolastico, di tutti i bambini, dei loro interessi e dei loro bisogni. Il collegio docenti pone grande attenzione al contesto in cui i bambini andranno ad agire e per questo ritiene importante creare un gruppo classe unito con regole condivise per poter vivere serenamente rispettando i tempi di tutti.
Copia della progettazione annuale è in allegato al seguente documento. 
DOCUMENTAZIONE
Documentare ha come principale funzione quella di restituzione ai bambini in primis, ma anche alle famiglie e al gruppo dei docenti. La documentazione avviene tramite fotografie, elaborati dei bambini, cartelloni.
Dall’anno scolastico 20025/2026 le insegnanti hanno deciso di creare un diario di bordo che attraverso fotografie, spiegazione degli obiettivi, spiegazione delle attività documentano ciò che viene fatto in classe.
Ogni sezione crea il proprio diario di bordo che è visibile per le famiglie e per i bambini. Una copia sarà messa su chiavetta con le fotografie dei bambini e consegnata a ogni famiglia.


CONTINUITA’ 
Avendo al nostro interno la sezione Primavera la continuità educativa per noi ha grande importanza. Le insegnanti dell’infanzia passano tutti i giorni a salutare i bambini della sezione primavera, vengono poi organizzate feste comuni e nel mese di giugno i bambini che rimarranno alla scuola dell’infanzia Mazzoleni, andranno a pranzo con i bambini che a settembre diventeranno loro compagni, si potranno così conoscere rendendo l’ambientamento più facile e sereno. Vengono anche organizzate attività tra piccoli delle sezioni dell’infanzia e piccolissimi della sezione primavera.
Le educatrici compilano una scheda di passaggio per ogni bambino e a fine giugno organizzano colloqui con le insegnanti della sezione dove andranno i bambini.
Per i bambini dell’ultimo anno dell’infanzia sono previste due/tre giornate di continuità con la scuola primaria Marco Agosti di Calcinatello.
In un primo incontro, generalmente a dicembre, vengono alla nostra scuola i bambini che sono andati in Prima Elementare (primaria) e insieme facciamo alcuni giochi e i bambini dell’infanzia pongono domande agli ex compagni.
Nel mese di aprile si organizza un secondo incontro nel quale sono i bambini della scuola dell’infanzia ad andare alla scuola Primaria per poter vedere come è fatta la scuola e insieme ai bambini di prima fanno alcune attività proposte dalle insegnanti. I 
lavori fatti durante quest’incontro saranno esposti e visibili ai bambini nei primi giorni di scuola.
Le insegnanti della scuola dell’infanzia a inizio giugno compilano una scheda di passaggio per ogni bambino, che poi inviano tramite mail alla responsabile della commissione continuità. Poi a metà giugno circa incontrano le future maestre di prima elementare (a volte purtroppo no) per un colloquio specifico e dettagliato su ogni bambino.
La coordinatrice partecipa alla commissione continuità dell’Istituto Comprensivo Dante Alighieri di Calcinato, che si incontra circa tre volte all’anno, per decidere attività di passaggio condivise, scambio di informazioni.
Le schede di passaggio e il colloquio con le maestre della scuola primaria , vengono effettuati anche per i bambini che frequenteranno altri istituti al di fuori del nostro Comune.
EDUCAZIONE CIVICA E STEAM
 Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, previsto dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni Nazionali per il curriculo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza dell’identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali.
Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educativo e didattiche e della attività di routine, i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono, maturando atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Educare alla Cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i rapporti.
Le linee pedagogiche hanno introdotto anche le STEAM ossia scienze, tecnologie, ingegneria e arte. Queste discipline rappresentano settori fondamentali che si intensificano tra loro, promuovendo una comprensione approfondita del mondo che ci circonda e stimolando l’innovazione tecnologica.
Fare esperienze in questo settore comporta per i bambini numerosi vantaggi, poiché questo approccio incoraggia a pensare in modo logico e analitico, affronta problemi complessi inducendoli a cercare soluzioni innovative. I vantaggi che portano le STEAM sull’apprendimento degli alunni sono:
· Interdisciplinarità: i saperi si integrano tra loro.
· Sviluppano esplorazione e ricerca.
· Evitano la sola memorizzazione di fatto casuali.
· Coinvolgono una molteplicità di linguaggi
IRC (insegnamento della religione cattolica)
La scuola dell’infanzia Gaetano Mazzoleni aderisce al progetto educativo della Fism e pone tra i suoi valori i principi Cristiani. Esso implica apertura e accoglienza nei confronti delle altre espressioni religiose; tuttavia, la testimonianza caratterizzante è quella della fede Cattolica. Tale progetto viene definito dalle insegnanti nel mese di ottobre. Viene allegata una copia.
 OBIETTIVI
Nella scuola dell’infanzia i traguardi di sviluppo suggeriscono alle insegnanti indicazioni per mettere a fuoco attività, esperienze e strategie educativo-didattiche che, organizzate nei cinque campi di esperienza, favoriscono lo sviluppo globale di ciascun bambino e ciascuna bambina.
I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire che forniscono orientamenti, attenzioni e responsabilità nel progettare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che va intesa in modo globale e unitario, e a condurre il bambino nei sistemi simbolico- culturali. In quanto orientamenti, ciascuna scuola è chiamata a definire gli obiettivi e le attività didattiche, declinandoli annualmente, nella propria programmazione, in relazione ai bisogni che frequentano la singola scuola.






















	IL SÉ E L’ALTRO



 Traguardi per lo sviluppo della competenza
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri desideri, sa esprimerli in modo sempre adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con le altre. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande su temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri e doveri, delle regole del vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. Riconosce i più importanti segni della cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e delle città.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	Bambini di 3 anni
	Bambini di 4 anni
	Bambini di 5 anni

	Prendere consapevolezza della propria identità.


Riconoscere ed esprimere propri bisogni ed emozioni.

Conquistare l’autonomia rispetto ai propri bisogni.


Imparare a rispettare gli altri.



Acquisire norme di comportamento.



	Rafforzare il senso della propria identità.


Riconoscere ed esprimere proprie emozioni e sentimenti.

Rafforzare l’autonomia rispetto ai propri bisogni, all’ambiente, ai materiali

Rispettare gli altri e sviluppare la disponibilità a cooperare con loro.


Discutere e rispettare le regole nel gruppo.
	Costruire e rafforzare un’immagine positiva di sé.

Comprendere bisogni e sentimenti propri e altrui.


Assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali.

Riconoscersi come parte di un gruppo e partecipare attivamente a un progetto comune.

Comprendere la necessità di darsi e rifarsi a norme di comportamento condivise  


 

	IL CORPO IN MOVIMENTO



Traguardi per lo sviluppo della competenza
Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	Bambini di 3 anni
	Bambini di 4 anni
	Bambini di 5 anni

	Rispettare semplici norme igieniche.



Rispettare la propria identità sessuale e rispettare le diversità.

Sviluppare la motricità di base.


Utilizzare il gioco spontaneo e /o guidato per rappresentare semplici situazioni.


Saper riconoscere e rappresentare le diverse parti del corpo.


Muoversi su semplici indicazioni.
	Avere cura del proprio corpo.




Riconoscere la propria identità sessuale e rispettare le diversità.

Sviluppare la motricità fine e globale.

Utilizzare il gioco spontaneo e/o guidato per rappresentare semplici situazioni ed esprimere emozioni.

Rappresentare graficamente lo schema corporeo.



Muoversi in base alle indicazioni spazio-temporali.

Partecipare al gioco motorio rispettando le regole.
	Avere cura del proprio corpo ed acquisire corrette abitudini igienico-sanitarie ed alimentari.

Riconoscere la propria identità sessuale e rispettare le diversità.

Maturare la capacità oculo-manuale e la motricità fine.

Utilizzare il corpo per esprimersi attraverso il linguaggio mimico-gestuale e ritmico-musicale.

Conoscere il corpo nella sua globalità nei suoi segmenti e discriminare le principali funzioni.

Riconoscere e muoversi in base a riferimenti spazio-temporali.

Partecipare al gioco motorio e/o di squadra rispettando le regole.

	IMMAGINI,SUONI,COLORI



Traguardi per lo sviluppo della competenza.
Il bambino comunica, esprime e mozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicale, visivi, di animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	Bambini di 3 anni
	Bambini di 4 anni
	Bambini di 5 anni

	Memorizzare e ripetere brevi filastrocche 


Rappresentare graficamente la figura umana e oggetti


Muoversi seguendo una semplice coreografia.

Manipolare materiali diversi, sperimentare differenti strumenti grafico- pittorici.
	Ascoltare ed esplorare suoni differenti


Rappresentare graficamente esperienze e situazioni


Esprimere e comunicare attraverso suoni e gesti.

Sperimentare varie tecniche espressive in modo libero e/o creativo su consegna.
	Individuare oggetti e fabbricare semplici strumenti per produrre suoni e rumori.

Rappresentare graficamente esperienze e situazioni con ricchezza di particolari

Drammatizzare un racconto.


Usare in modo autonomo varie tecniche espressive in modo libero e/o su consegna.

Esplorare le nuove tecnologie per comunicare, creare e esprimersi.







	LA CONOSCENZA DEL MONDO



Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. Sa collocare le azioni quotidiani nel tempo della giornata e della settimana. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezza, pesi e altre quantità. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra…, segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	Bambini di 3 anni
	Bambini di 4 anni
	Bambini di 5 anni

	Riconoscere forma, colore e dimensione degli oggetti.

Orientarsi nello spazio della scuola.


Esplorare l’ambiente utilizzando i diversi canali sensoriali.

Riconoscere la scansione temporale della quotidianità.

Partecipare con curiosità e interesse alle attività proposte.
	Mettere in relazione, ordinare e fare corrispondenze.

Localizzare sé stesso, gli altri e gli oggetti nello spazio.


Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate ed eventuali trasformazioni.

Percepire e collegare eventi nel tempo.

Formulare ipotesi rispetto agli eventi e verificarle.
	Operare con piccole quantità.


Localizzare, collocare se stessi, gli altri e gli oggetti nello spazio su indicazioni verbali.

 Utilizzare semplici tecniche di documentazione per rievocare esperienze compiute.

Ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione.

Cercare spiegazione agli eventi seguendo un’argomentazione logica.




 

	I DISCORSI E LE PAROLE



Traguardi per lo sviluppo della competenza.
Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività per definire regole. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua scritta, misura con la creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Bambini di 3 anni
	Bambini di 4 anni
	Bambini di 5 anni

	Usare il linguaggio per interagire e comunicare in modo corretto.

Esprimere bisogni, emozioni, pensieri.


Ascoltare e comprendere semplici narrazioni brevi.


Sviluppare la capacità di leggere immagini.
	Migliorare le competenze fonologiche e lessicali.


Raccontare brevi esperienze personali.


Ascoltare e comprendere storie, narrazioni.


Familiarizzare con la lingua scritta, attraverso le attività di routine, la lettura dell’adulto, l’esperienza con i libri.

Sviluppare la capacità di leggere immagini
	Arricchire il lessico e la struttura della frase.


Sviluppare la capacità di raccontare e descrivere eventi personali e situazioni.

Mostrare interesse per il codice scritto, elaborare congetture e formulare ipotesi.

Riflettere sulla lingua




Sviluppare la capacità di leggere le immagini.





ALLEGATI
· Progettazione educativo- didattica.
· Progetto IRC.
· Piano annuale inclusività (PI).
· Calendario scolastico annuale.
· Menù scolastico
· Regolamento della scuola.
· Patto di corresponsabilità.
· Bilancio annuale della scuola































Il presente PTOF viene redatto dal collegio dei docenti e sarà valido per il prossimo triennio 2025/2028. Una volta approvato dal CDA sarà esposto cartaceo e reso pubblico sul sito della scuola e sul SIDI.
La coordinatrice aggiornerà annualmente tale documento con i seguenti allegati: carta dei servizi(regolamento), menù, progettazione annuale, piano di inclusione, programmazione IRC, calendario scolastico, bilancio annuale, progetti fatti con personale esterno, volantini e inviti di occasioni particolari (feste, riunioni…).


Luogo e data di approvazione




Timbro della scuola

Firma del Presidente
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